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È iniziato un nuovo an-
no. Una nuova stagio-
ne ricca di impegni per

il Consorzio. Ed anche di novità,
sia dentro che fuori il palazzo.
Con il 1° gennaio infatti ha preso
servizio il nuovo segretario: è 
la dottoressa Maria Comite che
pren  de il posto del vicesegretario
di Borgo Franco Battisti. Dopo
aver ricoperto per anni l’incarico
presso il comune di Aldeno, nei
mesi scorsi è risultata la vincitrice
del concorso presso il comune di
Borgo. A lei i miei migliori auguri
di buon lavoro ed al dott. Battisti
i miei ringraziamenti – anche a nome di tutto il
Consiglio direttivo e dell’Assemblea – per l’impe-
gno profuso in questi mesi. E per il BIM del Bren-
ta si apre una stagione di novità soprattutto per
quanto riguarda la gestione degli impianti di gran-
de derivazione idroelettrica e la partecipazione del
Consorzio in società operanti nel settore della
produzione di energia elettrica. Una partita impor-
tante che deve essere gestita nel migliore dei mo-
di ed in cui anche noi vogliamo essere presenti. I
primi passi sono già stati fatti, in occasione della
recente assemblea consorziale, con alcune deci-
sioni che sono state prese e che è possibile ap-
profondire sia nella parte dedicata all’attività am-
ministrativa in questo numero ma anche con un

articolo scritto dal vicepresiden-
te Roberto Valcanover. Ma il
BIM del Brenta, anche in questo
2008, sarà impegnato – come
oramai accade da tempo – a fian-
co delle amministrazioni, delle
realtà economiche e produttive
del territorio compreso nel Baci-
no Imbrifero Montano. Un forte
impegno che si rinnova di anno
in anno, così come la precisa
volontà di voler essere parte atti-
va di quel processo di sviluppo
culturale, sociale, civile ed eco-
nomico dei paesi e delle comu-
nità che ne fanno parte. Un im-

pegno quotidiano, rivolto anche ai giovani ed agli
studenti che possono trovare nei vari progetti av-
viati o in corso di realizzazione nuove opportunità
di conoscenza e di coinvolgimento. In questa di-
rezione va anche il bando che è stato indetto – e
di cui parliamo diffusamente su questo numero –
e che è rivolto agli studenti universitari.
Diverse novità in arrivo. Da ricordare anche il nuo-
vo sito internet, che proprio in questi giorni è stato
ultimato con una grafica nuova e nuovi contenuti.
Per saperne di più: www.bimbrenta.it 

Il Presidente del Consorzio BIM Brenta

MARIANO TOMASINI

Editoriale
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A nche il BIM del Brenta
farà parte della nuova
società che in Trentino,

per i prossimi dieci anni, ge-
stirà le concessioni delle gran-
di derivazioni delle acque pub-
bliche a scopo idroelettrico. La
comunicazione è stata fatta ai
soci dal presidente Mariano
To masini in occasione dell’assemblea che si è
svolta venerdì 21 dicembre presso la sede. Assie-
me agli altri BIM dell’Adige, del Sarca e del Chiese
confluirà nelle nuove società che la Dolomiti
Energia andrà a costituirà sia con Enel che con
Edison per la gestione dei rispettivi impianti.
Nel caso del BIM del Brenta, quasi il 57% dei chi-
lowatt prodotti derivano da concessioni Enel. «Noi
viviamo degli introiti dei sovracanoni elettrici. Es-
sere presenti in questa partita – ha ricordato il pre-
sidente Mariano Tomasini – è fondamentale».
Da qui la decisione di prevedere fino ad un massi-
mo di 2 milioni e mezzo di euro per la partecipa-
zione in società elettriche. Cifra messa in bilancio e
su cui l’ente sarà impegnato fin dalle prossime set-
timane. La nuova società che nascerà in Trentino
avrà un capitale sociale di circa 220 milioni di euro:
oltre il 10% sarà in mano ai quattro BIM trentini. 
Un bilancio, quello approvato, che chiude su una
cifra a pareggio di 11 milioni e 258 mila euro:
oltre alle partecipazioni azionarie, con 2 milioni
di euro verrà finanziato il progetto Leader men-
tre 1 milione e mezzo di euro sarà messo a di-
sposizione per gli interventi a favore dei Consor-
zi di Miglioramento Fondiario. Il BIM sta anche

pensando di partecipare con
20 mila euro al capitale sociale
della nuova società DigiTre srl
che si occuperà della gestione
cartografica in Trentino. All’as-
semblea, il pre sidente ha an-
che ricordato come prosegui-
ranno gli investimenti in alcuni
progetti. Utilizzando fondi sia

statali che comunitari spazio ad interventi turistici
con “Genuineland”, nel settore delle energie rinno-
vabili con “Un pieno di energia” ed in progetti per
la gestione sostenibile delle acque. Con 250 mila
euro saranno sostenute iniziative in campo energe-
tico e di produzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili. 
Tra gli obiettivi del BIM anche la produzione di un
libro ed un cd sulla radiologia all’ospedale di Bor-
go e l’istituzione di un bando per le tesi di laurea
che valorizzano le risorse del territorio del BIM del
Brenta. «In bilancio abbiamo anche destinato 190
mila euro quale contributo al Consorzio dei Co-
muni Trentini per la realizzazione della nuova se-
de a Trento. Con altri 30 mila euro – ha concluso il
presidente Mariano Tomasini – parteciperemo alle
spese sostenute dal BIM del Chiese, in qualità di
capofila, per la nuova struttura per gli studenti uni-
versitari presso l’ex ospedalino a Trento». 
Bilancio approvato all’unanimità, così come le
modifiche al piano degli investimenti 2006-2010
ed il rinnovo della convenzione con il comune di
Borgo per il servizio di segreteria. 
Dal 1° gennaio è entrato in servizio il nuovo se-
gretario, la dott.ssa Maria Comite.

Assemblea di fine anno

L’intervento del presidente Mariano Tomasini

APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2008

All’unanimità è stato approvato dall’Assemblea il bilancio di previsione 2008. Per quanto riguarda le
voci in entrata è previsto un avanzo di amministrazione di € 580.000 mentre € 74.000 derivano da
contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Provincia e di altri Enti. Ammontano a €1.389.600
le entrate extra tributarie mentre quelle riguardanti alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni
di crediti si assestano a € 7.044.413. Altri € 1.300.000 sono previsti in entrata da accensione di pre-
stiti mentre € 870.000 arriveranno nelle casse del Consorzio da servizi per conto terzi.
Un totale generale dell’entrata che ammonta a €11.258.013. Per quanto riguarda le voci in usci-
ta per il 2008 nel documento contabile sono previsti €460.835 di spese correnti, €104.777 per
rimborso di prestiti e €870.000 per servizi per conto terzi.
Le spese in conto capitale che il Consorzio dovrà sostenere nel corso dell’anno ammontano
complessivamente a €9.822.401.
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AGGIORNATO IL PIANO INVESTIMENTI 2006-2010

In occasione della recente Assemblea, i 30
consiglieri presenti in sala hanno approvato
all’unanimità l’aggiornamento del piano degli
investimenti 2006-2010. Il piano aveva avuto
il via libera nella seduta del 5 maggio 2006 e,
modificato per la prima volta, in occasione
della seduta di fine anno nel novembre 2006.
Per quanto riguarda l’agevolazione di spese
d’investimento dei Comuni, il piano prevede
che i finanziamenti possano essere erogati
sotto forma di mutui con ammortamento di
durata decennale. Il tutto, nei limiti degli im-
porti degli stanziamenti disponibili in bilancio
per ciascun esercizio finanziario: importi che,

per gli anni dal 2006 al 2009, risultano aumentati del 50% dell’importo del sovracanone accertato
nell’esercizio precedente. Per quanto riguarda gli anni dal 2007 al 2009, gli importi aumentano
anche del 50% dell’ammontare delle rate di ammortamento dei mutui concessi ai Comuni in sca-
denza nell’esercizio successivo. L’Assemblea ha deciso che la percentuale del 50% possa essere,
in entrambi i casi, elevata all’80%. E sempre il piano degli investimenti prevede che le risorse del
Consorzio possano essere destinate, per € 200.000 annui, per un totale di € 1.000.000 nel quin-
quennio, alla partecipazione a società operanti nel settore della produzione di energia idroelettrica
e che, in caso di mancato effettivo utilizzo, tali importi resteranno comunque accantonati fino alla
fine del quinquennio. A partire da quest’anno – e ove si prospetti l’opportunità di acquisizione di
partecipazioni di particolare interesse – i consiglieri hanno condiviso la possibilità di poter utilizza-
re a tale scopo l’importo di € 1.200.000, ottenuto anticipando l’impiego delle già previste quote
annue 2009 e 2010 ed incrementando l’apposito stanziamento di ulteriori € 200.000. L’ulteriore
spesa massima di € 1.300.000 per le nuove acquisizioni sarà finanziata mediante l’assunzione di
uno o più mutui. Con un’ultima modifica al piano, è stato deciso di destinare le risorse del Con-
sorzio, disponibili nel quinquennio 2006-2010, per un importo di €190.000 alla concessione di
un mutuo a favore del Consorzio dei Comuni Trentini, destinato al finanziamento di interventi fi-
nalizzati al sostegno dell’attività istituzionale e giudicati di particolare interesse dal parte del Consi-
glio direttivo.

SI PUNTA SULLE ENERGIE RINNOVABILI

Nel Bilancio di Previsione 2008, tra gli interventi da realizzare, è prevista l’attuazione di progetti ine-
renti alle energie rinnovabili e la gestione delle acque. Tra questi, vi è anche il progetto denominato
“Un pieno di energia” promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Un progetto la cui durata è triennale e che verrà realizzato nell’ambito della “Campagna europea
per le energie rinnovabili” e che è destinato all’informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento
della cittadinanza e delle amministrazioni locali sul tema delle energie rinnovabili, con particolare
riguardo al solare e all’idroelettrico, settori nei quali il Consorzio ha maturato una maggiore com-
petenza. All’inizio del mese di novembre è pervenuta la comunicazione dell’approvazione da
parte della Commissione Europea del progetto in parola per una spesa complessiva per l’intera
durata del medesimo (2008-2010) che ammonta ad €200.000 di cui il 50% coperto da un tra-
sferimento statale e il rimanente 50% ripartito per il 35% a carico del Consorzio e per il 15% a
carico degli altri Consorzi BIM della provincia di Trento ai quali è stata proposta l’adesione.
Ed il BIM del Brenta ha aderito, quantificando, per il 2008, in €25.000 la spesa aggiuntiva ne-
cessaria per l’attuazione del progetto.

Un momento dell’Assemblea del 21 dicembre 2007
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N umerose sono le iniziative di respiro eu-
ropeo che il “nostro consorzio” ha realiz-
zato o progettato negli ultimi mesi. Trala-

sciando il progetto LEADER+, in quanto trattato
in altra parte del notiziario, ricordiamo qui alcuni
altri progetti, attivati anche nell’ambito della col-
laborazione in atto con il centro informativo del-
l’UE “Europe Direct-Carrefour Alpi”: “Un pieno di
energia”, nell’ambito della “Campagna europea
sulle energie rinnovabili”, due progetti di coope-
razione transnazionale, il primo relativo alla ge-
stione delle acque ed il secondo alla valorizza-
zione del turismo di nicchia ed infine le iniziative
rivolte ai giovani.
Il progetto “Un pieno di energia” è stato presen-
tato nell’autunno scorso al Ministero dell’Am-
biente all’interno della “Campagna europea sulle
energie rinnovabili” e proprio in questi giorni è
arrivato il via libera alla sua realizzazione. Si trat-
ta di una campagna informativa e di sensibiliz-
zazione che si traduce operativamente in alcune
decine d’iniziative che si svilupperanno nel cor-
so del triennio 2008-2010. Queste saranno at-
tuate attraverso l’informazione sul corretto uti -
lizzo dell’energia e del risparmio energetico,
l’incentivazione all’installazione di impianti che
utilizzano le fonti solari, la realizzazione di studi
di fattibilità, l’organizzazione di eventi particolari
ed il lancio di iniziative che possano essere da
stimolo per intensificare l’impiego delle fonti
energetiche rinnovabili. Si parte a fine gennaio
con la partecipazione a Bruxelles alla seconda
“Settimana europea sulle energie rinnovabili”,
nel corso della quale tra l’altro il Consorzio BIM
Brenta riceverà il diploma quale nuovo partner
della “Campagna”. Sul territorio si partirà poi in
febbraio con alcune iniziative in occasione della

giornata “M’illumino di meno” del 15 febbraio,
con il lancio dei due “campionati del risparmio”
rivolti alle amministrazioni comunali, che preve-
dono di premiare i comuni più virtuosi in termi-
ni di installazione di pannelli solari e fotovoltaici
e di risparmio idrico; è inoltre in programma la
messa a disposizione di alcune borse di studio
per premiare tesi di laurea su tematiche energe-
tiche e legate al territorio; tra le iniziative previ-
ste a breve termine sono ancora da ricordare
una mostra fotografica di fumetti specifica sul
tema del risparmio idrico, in programma in
marzo, ed alcuni incontri di approfondimento 
su argomenti legati alle energie
rinnovabili.

Pur essendo la gran parte degli interventi previ-
sti sul territorio del Consorzio BIM Brenta, si in-
tende estendere alcune iniziative ad altri Consor-
zi BIM della provincia di Trento, in modo di
aumentare la popolazione “sensibilizzata”.
Si tratta in buona parte di proseguire sulla strada
già intrapresa dal BIM Brenta negli ultimi anni,
migliorando e coordinando gli interventi all’inter-
no della “Campagna europea”.
Complessivamente, gli importi previsti dalle ini-
ziative in programma sommano a circa 200 mi-
la euro, di cui 100 mila provenienti dal Ministero
dell’ambiente.

Il progetto di cooperazione europeo sulla ge-
stione delle acque per il quale è stata presenta-
ta la candidatura nel corso del mese di gennaio,
coinvolge oltre al Consorzio BIM Brenta altri

Le iniziative europee del Consorzio

NUOVA SEDE PER IL CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI

L’impegno di spesa è previsto nel Piano degli investimenti 2006-2010. Si tratta di €190.000 che
saranno destinati per la concessione di un mutuo a favore del Consorzio dei Comuni Trentini. Ri-
sorse che saranno destinate al finanziamento di interventi finalizzati al sostegno dell’attività istitu-
zionale del Consorzio a favore dei Comuni trentini. Un investimento che servirà a sostenere par-
te delle spese di acquisto e ristrutturazione di un immobile da destinare a sede del Consorzio. Il
mutuo sarà restituito in 20 rate semestrali scadenti il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascuno de-
gli anni dal 2009 al 2018, gravate di interessi calcolati al tasso annuo dell’1% ed ammontanti
pertanto ad €10.005,35 ciascuna.
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soggetti pubblici di Porto-
gallo, Grecia e Romania.
Stanno valutando un’e-
ventuale partecipazione
anche enti di Spagna,
Irlanda ed Ungheria.
Questo progetto, che
prevede iniziative euro-
pee a livello regionale,
rientra nel settore “am-
biente” con l’obiettivo
della corretta gestio-
ne dell’acqua, dell’e-
nergia e del trasporto
sostenibile. In particolar modo
dovrà permettere lo scambio di esperienze e cono-
scenze tra i soggetti partecipanti, con l’obiettivo
della diffusione di buone pratiche, nonché lo svi-
luppo di politiche volte al miglioramento della qua-
lità della fornitura d’acqua, del risparmio di energia
e dell’efficienza energetica. Altro punto, sul quale
potranno essere pianificate azioni finanziate dallo
stesso progetto, riguarda gli adattamenti ai cam-
biamenti climatici.
Il bilancio complessivo (per tutti i soggetti parteci-
panti) presunto di questo progetto sarà intorno ai
2 milioni di euro per i tre anni della sua durata. Le
iniziative avranno una copertura finanziaria comu-
nitaria pari al il 75% della spesa sostenuta, all’in-
terno dell’importo fissato dal progetto.
L’elaborazione progettuale è redatta dal soggetto
capofila, che ha sede in Portogallo, con il quale
siamo in contatto.

Lo stesso soggetto aveva predisposto e coordina-
to anche il progetto della “Rete europea del turi-
smo di villaggio”, recentemente portato a termi-
ne, ed al quale ha partecipato anche il Consorzio
BIM Brenta. Ed il secondo progetto di cooperazio-
ne transnazionale che è stato presentato alla
Commissione alla scadenza del 15 gennaio scor-
so e che si chiamerà “Genuineland” è di fatto la
continuazione del progetto “Rete europea del turi-
smo di villaggio”, che ha portato tra l’altro alla co-
stituzione dell’Associazione “Turismo di villaggio”
con sede a Nogaredo, di cui è socio anche il BIM
Brenta, assieme ad una serie di comuni trentini.
Con tale proposta il Consorzio BIM Brenta inten-
de realizzare, sul suo territorio, le attività consen-
tite dalle linee guida del progetto. Queste preve-
dono il finanziamento del 75% delle spese
ammesse a progetto, fino alla soglia dei 100 mila
euro, quale importo a disposizione per il triennio
2008-2010. Sono quindi inserite a programma
una serie di attività a sostegno del turismo di

“nicchia”; quel turismo
che non è supportato
da grandi numeri di
presenze, ma che rap-
presenta spesso l’ele-
mento indispensabile
alla sopravvivenza
di determinate realtà

economiche delle no-
stre montagne.
L’iniziativa prevede nume-
rose attività che hanno

l’intento di divulgare e pro-
muovere il progetto ed il mar-

chio “Genuineland” sia all’inter-
no del territorio in cui si sviluppa, sia verso i
potenziali clienti residenti in tutta l’Unione Euro-
pea. Le attività saranno promosse attraverso siti
internet e periodici eventualmente messi a dispo-
sizione degli enti locali interessati, trasmissioni te-
levisive, comunicati stampa, newsletter periodi-
che ed altro ancora. 
Per quanto riguarda l’aspetto promozionale, si
prevede il coinvolgimento delle realtà turistiche lo-
cali quali APT e Pro Loco, con iniziative specifiche.
Oltre che promuovere e diffondere il marchio
“Genuineland”, il progetto è orientato a far co-
struire e consolidare un prodotto turistico che
possa realmente caratterizzare le comunità coin-
volte nell’iniziativa, dando loro concrete possibi-
lità di trarne beneficio anche nel futuro. Si vuole
quindi aiutare lo sviluppo delle peculiarità e dei
prodotti che caratterizzano il nostro territorio per
completare il paniere dell’offerta turistica attra-
verso le azioni di seguito sinteticamente elenca-
te: recupero e valorizzazione della castanicoltura
attraverso il sostegno a manifestazioni già pre-
senti e ad altre che si vorrebbero organizzare;
recupero e rivalutazione delle testimonianze ri-
salenti alla Prima guerra mondiale con varie ini-
ziative che prevedono anche momenti di anima-
zione; la realizzazione di guide o mappe, di
segnaletica e l’organizzazione di seminari e ritro-
vi culturali o gastronomici ed altro ancora.
Il progetto si propone inoltre di sviluppare inno-
vazione imprenditoriale con competenze di ge-
stione sostenibile del territorio e la conoscenza e
lo sviluppo di “buone pratiche” anche attraverso
scambi di esperienze organizzati a livello locale
ed europeo.
Per quanto riguarda i due progetti di cooperazione
territoriale si tratta ora di attendere l’esito della se-
lezione che sarà fatta a livello europeo; entro fine
primavera-inizio estate dovremmo sapere se que-
ste iniziative potranno essere realizzate.

Una vignetta della mostra “Schizzi d’acqua”
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Altre attività riguardano in maniera specifica i
giovani e di particolare significato sono state
due iniziative realizzate nel corso del secondo
semestre del 2007: “Youth4youth” ed “Obietti-
vo Europa”.
La prima ha riguardato un progetto di scambio
giovanile inserito nell’ambito del programma
europeo “Gioventù in azione” e proposto al cen-
tro giovani di Pergine; una quindicina di ragazzi
tra i 14 ed i 17 anni hanno prima affrontato un
breve percorso di avvicinamento all’Unione Eu-
ropea per poi incontrarsi a Velden, in Carinzia,
con coetanei austriaci, sloveni e slovacchi. Lo
scambio era imperniato sul tema dell’integrazio-
ne tra giovani di diverse provenienze europee e
qui i ragazzi, dopo aver presentato reciproca-
mente i propri territori, sono passati ad ap-
profondire alcune tematiche di interesse comu-
ne europee, utilizzando le attività sportive come
strumento per aiutare l’integrazione tra i diversi
gruppi.
L’esperienza ha riscosso un notevole successo
fra tutti i partecipanti, che al ritorno hanno pro-
seguito con alcuni incontri di valutazione e di
presentazione dei risultati del progetto a genitori
ed amici.
“Obiettivo Europa” è stato invece un progetto
realizzato nell’ambito del “Piano giovanile di zo-
na” della Bassa Valsugana che ha visto pro -
tagonisti le associazioni “Oratorio” di Ronce-
gno Terme e Telve con una ventina di giovani
complessivamente. Alcuni incontri di approfon-
dimento su tematiche comunitarie quali la storia
dell’integrazione europea, il funzionamento delle
istituzioni, i programmi che l’Unione Europea
propone per i giovani ed il futuro dell’Europa so-
no stati il preambolo al momento centrale del
progetto: la visita di studio a Bruxelles, effettuata
dal 28 novembre al 1° dicembre, per conoscere
“dal di dentro” le istituzioni comunitarie. Sono

stati quattro giorni molto intensi, durante i quali
sono stati effettuati incontri all’Ufficio di rappre-
sentanza della Provincia autonoma di Trento, alla
Commissione europea, ad “Eurodesk” (il centro
di informazione sui programmi europei per i gio-
vani) ed al Parlamento europeo, con un interes-
sante scambio di opinioni con l’europarlamenta-
re Michl Ebner.
Non è naturalmente mancata la parte “turistica”
che ha portato i giovani a conoscere le vie, i
monumenti… ed il clima della “capitale euro-
pea”. Al ritorno alcuni incontri di valutazione con
un’interessante presentazione dell’esperienza
fatta dai protagonisti alle Giunte comunali dei
due paesi, riunite assieme.

Infine entro il termine dell’anno scolastico l’Europa
entrerà anche in alcune classi delle scuole del ter-
ritorio consorziale, con una serie di appuntamenti
del “Laboratorio Europa” che interesseranno in
particolare la scuola media di Strigno e le scuole
elementari di Torcegno e Tezze di Grigno.

In conclusione di questa carrellata di iniziative
europee si possono ricordare le motivazioni per
cui il Consorzio BIM Brenta si sta attivando or-
mai da anni nel contesto comunitario: innanzi-
tutto la possibilità di avere sempre più impor-
tanti scambi di esperienze e di buone pratiche a
livello comunitario, aspetto molto importante in
un mondo che, lo si voglia o meno, è sempre
più “globalizzato”; lo sviluppo del sentimento di
appartenenza alla “cittadinanza europea”; infine,
e non è un aspetto secondario, la possibilità di
veicolare sul nostro territorio risorse finanziarie
per interventi locali che l’Unione Europea mette
a disposizione di cui troppo spesso non si cono-
sce l’esistenza e che sono spesso sfruttate molto
bene da altre regioni europee.

ROBERTO VALCANOVER

Il gruppo dei ragazzi trentini, sloveni, austriaci e polacchi
partecipanti al progetto “Youth4youth”

Il gruppo dei partecipanti al progetto “Obiettivo Europa”
al Parlamento europeo con Michl Ebner
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I l 14 novembre Dolomiti Energia, società
controllata da Tecnofin Trentina (28,07%) e
da Trentino Servizi (24,16%) ha siglato due

memorandum d’intenti rispettivamente con Enel
ed Edison per la costituzione di due nuove so-
cietà.
Società che andranno a gestire gli impianti di
grande derivazione idroelettrica per la produzio-
ne di energia operanti nella nostra provincia.
Tale accordo è stato possibile, dopo un lungo
percorso storico assai travagliato, dall’approssi-
marsi della scadenza delle concessioni e dalla
soluzione positiva dei ricorsi e procedure d’infra-
zione pendenti sulla normativa del settore.
L’accordo prevede che, nelle nuove società di
gestione, Dolomiti Energia avrà il 51% delle
quote azionarie. Per sostenere finanziariamente
questa operazione Dolomiti Energia deve fare
un ingente aumento di capitale con la possibi-
lità, anche per gli enti locali, di partecipare alla
compagine sociale acquistando delle quote azio-
narie. In questo contesto anche i quattro con-
sorzi dei BIM del Trentino hanno la possibilità di
acquisire una quota di partecipazione. 
Questa opportunità va colta per almeno tre im-
portanti motivazioni:

MOTIVAZIONE DI NATURA STORICA
La storia della nostra regione, dalla metà del se-
colo scorso ad oggi, è fortemente caratterizzata
dalla volontà socio-popolare di riappropriarsi del-
le risorse idriche e dell’utilizzo delle stesse legato
al territorio. Le centrali idroelettriche e la proprietà
delle stesse sono state oggetto di estrema atten-
zione nello Statuto d’Autonomia e nelle Norme di
Attuazione. La stessa costituzione dei BIM, quale
strumento per l’indennizzo allo sfruttamento delle
acque, è frutto di tale sensibilità.

MOTIVAZIONI DI NATURA POLITICA 
Non si può parlare di autonomia compiuta sen-
za una concreta autonomia della gestione delle
risorse territoriali ed una autonomia energetica;
la gestione del territorio deve poter essere go-
vernata dai soggetti locali. Gestire gli impianti
idroelettrici, con la regimentazione degli invasi,
significa governare il flusso d’acqua che scorre
nelle valli del nostro territorio con quanto ne
consegue in termini di indotto ambientale e
quindi turistico-economico.

MOTIVAZIONE ECONOMICA 
Qualsiasi investimento nel settore delle energie
rinnovabili e soprattutto nell’idroelettrico, fintan-
to che il costo dell’energia è collegato al prezzo
del petrolio, si rivaluterà in modo sensibile. Per-
tanto l’impegno finanziario di oggi potrà trasfor-
marsi in ottime prospettive di resa per gli enti lo-
cali tra pochi anni.

Con queste semplici ma concrete e condivise
motivazioni, l’Assemblea del consorzio BIM Bren-
ta venerdì 21 dicembre ha approvato il bilancio di
previsione per il 2008 con un importante impe-
gno di spesa pari a 2.500.000 euro per la parteci-
pazione in società operanti nel settore della pro-
duzione di energia elettrica.
Tale impegno si tradurrà in un auspicato acqui-
sto di quote societarie di Dolomiti Energia da
parte del BIM Brenta, per poter essere, seppur
in piccola parte, proprietari delle centrali idro -
elettriche presenti sul nostro territorio, poter in-
tervenire nella gestione delle stesse ed infine
partecipare in modo diretto ai benefici economi-
ci del loro utilizzo.

ROBERTO VALCANOVER

Vicepresidente BIM Brenta

Centrali idroelettriche: una grande
opportunità per il BIM del Brenta

La centrale dello Schener
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U na iniziativa per con-
tribuire ad accrescere
lo sviluppo economi-

co e sociale.
Il bando indetto dal Consor-
zio BIM del Brenta – nel pie-
no rispetto di quanto pre visto
dallo statuto – ha come obiet-
tivo quello di favorire il progresso civile, sociale ed
economico dei territori che ne fanno parte. 
Destinatari sono gli studenti universitari che
hanno conseguito nel corso del 2007 – o lo fa-
ranno nei prossimi tre anni – una tesi con studi
e ricerche che riguardano il bacino imbrifero
montano del fiume Brenta.
La decisione del Consiglio direttivo mira ad ac-
crescere il livello di studio ma anche ad arricchi-
re un patrimonio scientifico da mettere a dispo-
sizione della comunità.
Per i prossimi tre anni il BIM del Brenta metterà
a disposizione un premio in denaro da assegna-
re a quei neolaureati residenti nei comuni del
Consorzio che presenteranno studi riguardanti:
• produzione di energia attraverso fonti rinnova-

bili e piani energetici locali;
• conservazione, utilizzo e sviluppo delle risorse

boschive;
• analisi e valorizzazione delle risorse minerarie

e bonifiche ambientali;
• studi storici su personaggi locali o periodi sto-

rici di interesse locale inediti;
• studi economici di sviluppo e di commercializ-

zazione dei prodotti locali e turistici;
• analisi e valorizzazione delle attività agricole e

degli allevamenti di bestiame.
Per ogni edizione – e per un periodo complessi-
vo di tre anni – verrà messa a disposizione una
somma complessiva di 3.000 euro che verrà
consegnata ai primi tre elaborati nella seguente
misura: 1.500 euro al primo classificato, 1.000
euro al secondo e 500 euro al terzo secondo il
giudizio insindacabile di una giuria nominata dal
direttivo del BIM del Brenta.
Tutti gli elaborati devono essere consegnati in for-
mato cartaceo (duplice copia) e digitale entro e
non oltre lunedì 31 marzo presso la segreteria del
Consorzio in Corso Ausugum 82 a Borgo Valsuga-
na (telefono 0461-754560 - info@bimbrenta.it).
Unitamente alla tesi deve anche essere conse-
gnata una documentazione che certifichi il con-

seguimento del titolo
di studio ed una auto-
rizzazione al BIM del
Brenta per l’eventuale
pubblicazione del ma-
teriale.

Un bando per i neolaureati

NUOVO SITO INTERNET

In questi ultimi mesi, il sito del Consorzio è
stato sottoposto ad un lavoro di restyling. È
stata completamente rifatta la grafica, riag-
giornando anche in parte i contenuti in modo
tale da avere a disposizione uno strumento
informativo funzionale e di immediata con-
sultazione per gli utenti della rete.
Il sito è stato da pochi giorni messo in rete
dal Telecentro di Borgo Valsugana ed oltre al-
le informazioni sulla storia del BIM, l’attività
amministrativa e le iniziative del Consorzio,
consente al visitatore di poter visionare il ter-
ritorio del Bacino Imbrifero Montano paese
per paese: una mappa completa, una piccola
vetrina per tutti i comuni che possono così
presentarsi all’utente della rete.
Oltre alla modulistica, è presente anche una
galleria fotografica di tutte le centrali elettriche
presenti sul territorio e la possibilità di essere
aggiornati in tempo reale – consultando la
sezione dei comunicati stampa – sulle attività
e le iniziative del Consorzio. È possibile an-
che visionare tutti i numeri fino ad ora pub-
blicati, in formato pdf, della rivista “BIM
Brenta Notizie”. Un nuovo sito. Un’occasio-
ne per poter seguire, in tempo reale, l’atti-
vità e le iniziative del Consorzio.
E trovarci in rete è facile: www.bimbrenta.it
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I l 2007 segna per il Progetto LEADER PLUS
una scadenza importante in quanto man-
cando solo un anno alla conclusione di que-

st’iniziativa ci consente di stilare i primi bilanci,
seppur non ancora definitivi, per valutare i risul-
tati ottenuti. A questo proposito riteniamo più
corretto che al di là delle valutazioni teoriche sia-
no i risultati numerici e l’illustrazione di alcune
azioni già concluse a descrivere al meglio gli in-
terventi attivati. A tal fine abbiamo elaborato
una scheda riportante lo stato dell’avanzamento
fisico e finanziario del progetto in relazione agli
interventi cofinanziati a cui aggiungiamo l’illu-
strazione di alcune delle più significative iniziati-
ve realizzate sul territorio nel corso del 2007.

LO STATO DI AVANZAMENTO FISICO E
FINANZIARIO DEL PROGETTO L.E.A.D.E.R.
AL 31.12.07 

Allo stato attuale sono stati ammessi a finanzia-
mento n. 273 progetti distribuiti sulle varie mi-
sure con un impegno in termini assoluti di 
€6.390.565,94 di contributo. In termini di avan-
zamento finanziario annotiamo che sono già stati
liquidati ai beneficiari €4.733.115,75.

Nel dettaglio riportiamo sia il totale degli in-
terventi ammessi a finanziamento suddivisi per
Misura che l’importo di contributo impegnato
che quello fin qui liquidato.

Dalla lettura di questi prospetti si possono verificare sia quali siano state le MISURE di intervento più
richieste che lo stato di avanzamento fisico e finanziario dell’intero Progetto alla fine 2007. L’ultima
colonna ci dà poi, per differenza, l’importo di contributo che verrà liquidato ai beneficiari nel corso del
prossimo anno di attività e che ammonta a €1.657.450,19.

Il progetto Leader Plus Valsugana: 
stato di avanzamento e progetti attivati

Misure di intervento Progetti ammessi
a finanziamento

Importo di
contributo
impegnato

Importo di
contributo già
liquidato al 31.12.07

MISURA 1. Interventi di valorizzazione delle attività
agricole e silvicole locali

169 1.828.812 1.398.873,52

MISURA 2. Qualificazione dell’offerta turistica locale 29 1.874.755,08 1.344.136,06

MISURA 3. Innovazione e qualificazione delle piccole
e medie imprese nell’artigianato, nei servizi e nel com-
mercio

15 266.350,96 260.069,76

MISURA 4. Interventi di informazione, formazione ed
assistenza tecnica ai progetti

26 174.005,24 173.410,91

MISURA 5. Valorizzazione delle risorse ambientali ed
interventi finalizzati al risparmio energetico

8 303.871,22 236.499,95

MISURA 6. Recupero e valorizzazione delle risorse
storico-culturali locali

16 1.454.699,10 1.196.652,30

MISURA 7. Introduzione di metodologie innovative
per la valorizzazione integrata del tessuto economico-
sociale dei servizi del territorio

3 24.622,30 4.864,30

TOTALE 266 5.927.115,90 4.614.506,80

ASSE 1
Strategia pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato

Misure di intervento Progetti ammessi
a finanziamento

Importo di
contributo
impegnato

Importo di
contributo già
liquidato al 31.12.07

MISURA 1 Interventi di cooperazione interterritoriale 2 21.776,48 16.446,96

MISURA 2 Interventi di cooperazione transnazionale 5 441.673,56 102.161,99

TOTALE 7 463.450,04 118.608,95

ASSE 2
Cooperazione tra i territori



Vediamo ora alcune delle iniziative più signifi-
cative che si sono concluse nel corso del 2007.

LA STRADA DEL CASTAGNO

Si tratta di un pro-
getto a carattere
sovracomunale che
coinvolge ben dieci
territori comunali
situati nella cosid-
detta fascia del ca-
stagno del la Valsu-
gana orientale da
Roncegno fino a
Spera e Samone.
Il percorso rientra
in un progetto più
ampio di valorizza-
zione di questa col-
tivazione tipica, che

ha visto tra l’altro interventi di recupero di pian-
te adulte (oltre 1.200 piante), attivazione di in-
terventi formativi per gli addetti, sostegno diret-
to all’attività delle associazioni di produttori con
acquisto di attrezzatura per la lavorazione del
prodotto fresco; l’itinerario, che propone anche
degli interessanti percorsi ad anello a livello di
singolo comune, mette in comunicazione un
vasto territorio caratterizzato dalla “cultura” del
castagno, pianta che costituisce un elemento
caratterizzante il paesaggio della Valsugana
orientale; i lavori di allestimento del percorso
sono in gran parte conclusi e manca solo il po-
sizionamento della segnaletica che verrà realiz-
zato in primavera per dar modo ai turisti ed agli
appassionati di utilizzarlo nel corso della prossi-
ma stagione estiva ed autunnale.

I “GUSTI DELLA VIA CLAUDIA”

Partendo dalla consolidata esperienza della Fiera
dei “Gusti della Valsugana”, importante vetrina
dei prodotti agroalimentari locali che si tiene già
da diversi anni a Borgo Valsugana, è stato inserito
un nuovo elemento di valorizzazione integrata del
territorio locale utilizzando il percorso storico-cul-
turale della VIA CLAUDIA AUGUSTA come filo
conduttore per la valorizzazione delle peculiarità
di ogni singolo territorio (storia, cultura, paesag-
gio, sapori) ma anche come occasione per intera-
gire con tutti gli altri territori dislocati lungo questo
antico percorso dall’Adriatico al Danubio. 

La fiera, svoltasi dal 20 al 21 ottobre scorso, ha
proposto infatti non solo le specialità di ogni sin-
golo territorio ma, attraverso l’allestimento di un
percorso in un contesto scenografico ad effetto,
di alcuni spaccati di vita quotidiana dell’epoca
romana, ha dato modo al visitatore in maniera
semplice ed interattiva di scoprire il mondo degli
antichi romani, il loro sistema culturale, econo-
mico e religioso.
L’intero percorso espositivo ha proposto alcuni
momenti della vita quotidiana e dell’organizza-
zione socio-economica dell’epoca romana (il si-
stema della rete viaria, le arti ed i mestieri, l’or-
ganizzazione militare, la spiritualità ed il culto, i
momenti ludici, ecc…) partendo, dove possibi-
le, dai ritrovamenti e dalle testimonianze ancora
presenti nelle varie regioni.
Queste aree, allestite a cura dell’organizzazione
fieristica, prevedevano l’animazione ed il coin-
volgimento dei visitatori con visite guidate.

LA VOCE DEI DIALETTI

Si è concluso con la presentazione svoltasi a
Borgo Valsugana lo scorso 13 dicembre l’inte-
ressante Pro get to culturale curato dal la Coope-
rativa “Senza Bar riere” di Scurelle che attra -
verso un lungo percorso di condivisione e
coinvolgimento con la gran parte dei comuni
del territorio Leader ha prodotto una pubblica-
zione di grande interesse culturale. Ogni comu-
ne ha raccolto e proposto poesie, descrizioni,
ricette, proverbi caratteristici della propria storia
e del proprio territorio e li ha condivisi in una
pubblicazione alla quale sono allegati anche
quattro cd audio per poter ascoltare oltreché
leggere il contenuto di questa preziosa raccolta.
L’operazione culturale di abbinare il dialetto par-
lato a quello scritto, peraltro unica nel panora-
ma linguistico locale, diventa occasione non so-
lo per ricordare i tempi passati ma anche per12
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lasciare alle generazioni future
una testimonianza di un mondo
che di fronte alla crescente globa-
lizzazione cancella inesorabilmen-
te ogni “diversità”.
Ed è forse questo il messaggio più
importante che questo lavoro por-
ta con sé, un appello alle giovani
generazioni affinché conservino
ed alimentino il loro dialetto fa-
cendolo vivere nella loro quotidia-
nità quale elemento importante a
testimonianza della propria iden-
tità culturale. 

IL PROGETTO “PAVANA DEI SICCONI”

Nato come progetto sperimentale all’interno di
una più vasta azione di recupero e valorizzazio-
ne dell’antica tradizione vitivinicola locale porta-
ta avanti in questi anni dal G.A.L., ha trovato
sempre più consensi tra i viticoltori locali fino a
dar vita nel 2007 ad un progetto specifico di va-
lorizzazione del vitigno denominato PAVANA. La
scelta del vitigno non è stata ovviamente casua-
le ma ha preso in considerazione sia le testimo-
nianze storiche che riportano come questo vino
sia stato per un lungo periodo il
più rappresentativo per la Valsu-
gana con punte di oltre i 90.000
q /anno di produzione e sia per
un motivo di ordine pratico in
quanto rimane ancora una pro-
duzione presente in tutte le zone
a vocazione viticola ed è quindi
di facile reperimento. Dopo alcu-
ne prove di vinificazione presso
la cantina di un viticoltore locale,
peraltro cofinanziata con i fondi
del L.E.A.D.E.R., si è passati alla
fase del coinvolgimento diretto di alcuni produt-
tori con il conferimento di una cinquantina di

quintali di prodotto. Sempre nel
corso del 2007 sono stati avviati
alcuni contatti con aziende spe-
cializzate nella distribuzione dei
prodotti vitivinicoli per verificare
le potenzialità del prodotto sul
mercato; a seguito dell’esito po-
sitivo di queste prime verifiche
si è deciso di costituire un’appo-
sita Associazione per la tutela e
la valorizzazione degli antichi vi-
tigni locali con i primi dieci soci
conferenti. La produzione del
2007 verrà utilizzata in parte per
la produzione della Pavana clas-

sica e della Pavana rosato, in vendita già nel
2008, mentre parte verrà utilizzata per una
prova di spumantizzazione con un processo di
affinamento che durerà almeno due anni. Il
2008 sarà l’annata decisiva per testare il gradi-
mento sul mercato locale per questo nuovo
prodotto che verrà commercializzato essenzial-
mente presso la ristorazione locale o negozi
specializzati. 

IL VIDEO “VALPIANA”
UNA MALGA NEL LAGORAI

La conservazione o per meglio
dire la sopravvivenza delle strut-
ture di alpeggio è fortemente
connessa con la valorizzazione
delle produzioni tipiche che que-
ste realtà da sempre riescono a
fornire. Il tema della salvaguar-
dia di un patrimonio di saperi e
di conoscenze di un mondo che
sta per scomparire è uno degli
obiettivi primari che la Libera As-
sociazione dei malghesi e pasto-

ri del Lagorai da anni sta portando avanti. Diventa
quindi importante per la sua stessa sopravviven-
za far conoscere il mondo dell’alpeggio, le sue
problematiche e le prospettive future al grande
pubblico, per portare all’attenzione del consuma-
tore i rischi connessi alla scomparsa di questa
“cultura”. È nata così l’idea di realizzare un video
che mettesse in primo piano gli stessi protagoni-
sti, i malgari, che si raccontano trasmettendo allo
spettatore le emozioni di una vita dedicata alla
difficile “arte” di produrre formaggio ed allevare
seguendo il ciclo della natura. Presentato in ante-
prima al Festival della Montagna di Trento dove
ha riscosso un buon successo di critica e di pub-

I malgari
raccontano le

emozioni
di una vita dedicata

alla difficile arte
della produzione
del formaggio
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blico, è stato successivamente presentato uffi-
cialmente anche alla popolazione locale me-
diante l’organizzazione di una proiezione aperta
al pubblico svoltasi presso il teatro di Telve il 5
ottobre ’07. La serata ha dato modo di far co-
noscere questo prezioso lavoro e di prendere
coscienza, attraverso l’illustrazione delle attività

in malga ed in questo caso della Mal-
ga Valpiana, presa a simbolo

di una realtà ancora molto
presente sulla montagna

trentina ed in particola-
re sul Lagorai, dell’e-
voluzione nel tempo
di questa attività e
delle problematiche
che affliggono questo

settore che se non riu-
scirà a trovare contromi-

sure adeguate sembra desti-
nato a scomparire. 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
“IPPOVIA DEL TRENTINO ORIENTALE”

La conferenza stampa tenutasi lo scorso 29 ot-
tobre presso la sede dell’A.P.T. provinciale alla
presenza di numerose autorità è stato l’atto for-
male che ha sancito l’avvio della fase di comuni-
cazione del progetto IPPOVIA DEL TRENTINO
ORIENTALE del quale abbiamo già avuto modo

di parlare nei precedenti numeri di questa rivi-
sta. Giunto oramai nella sua fase conclusiva dal
punto di vista della realizzazione degli interventi
strutturali dato che in questo periodo si sta ulti-
mando il posizionamento della segnaletica, si
procede ora alla realizzazione degli strumenti
promo-informativi per far conoscere questo pro-
dotto turistico agli appassionati. È di prossima
uscita infatti un dvd che racconta il viaggio rea-
lizzato da un gruppo di appassionati che hanno
testato l’ippovia in anteprima; il dvd verrà alle-
gato al numero di una rivista specializzata del
settore e sarà in edicola da marzo prossimo. Gli
altri strumenti predisposti prevedono la realizza-
zione di una Guida illustrante il percorso, prezio-
so vademecum per chi si avventurerà sul per-
corso ed il sito internet utile per affrontare al
meglio l’organizzazione di un viaggio alla sco-
perta delle varie tappe dell’Ippovia. 
Uno degli aspetti più interessanti e più delicati di
questa fase è sicuramente quello legato alla de-
finizione degli aspetti gestionali dell’Ippovia che
vede coinvolti, oltre all’Associazione che rag-
gruppa i vari Centri ippici interessati, anche le
Aziende di promozione turistica ed i Consorzi
delle Proloco presenti nei vari ambiti compresi
ovviamente gli operatori del ricettivo. La stipula
di un accordo di cooperazione tra questi soggetti
attorno al quale si sta lavorando già da qualche
tempo e che dovrebbe essere alla sua conclu-
sione, segnerà sicuramente un importante pas-
so in avanti nella definizione dei compiti e delle
responsabilità assegnate a ciascun componente
con effetti sicuramente positivi sulla futura ge-
stione dell’Ippovia.
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L’ Istituto Agrario di San Michele, nell’ambi-
to della formazione (misura 3) prevista
dal Piano di sviluppo rurale della Provin-

cia, organizza un corso di qualificazione profes-
sionale dal titolo «Aspetti tecnici e commerciali
della cerealicoltura in Valsugana». La sede del
corso è il Consorzio BIM Brenta a Borgo. Duran-
te il corso – che si articolerà in 40 ore tra incon-
tri teorico-pratici e viaggi di studio e che si terrà
nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e settem-
bre 2008 – verranno approfonditi argomenti tec-
nici e commerciali come la gestione e la prepa-
razione del terreno, il miglioramento qualitativo
del mais da polenta, le intolleranze alimentari,
gli organismi geneticamente modificati e la valo-
rizzazione del territorio attraverso i marchi. Il

corso è rivolto agli agricoltori della Valsugana e
delle zone limitrofe. Nel corso del mese di gen-
naio si sono svolti alcuni incontri. In occasione
della prima lezione, con Alessandro Mancabelli
si è affrontato il tema “La gestione del terreno
per una corretta preparazione delle produzioni
cerealicole: proprietà biologiche, chimiche e fisi-
che del terreno e l’importanza della sostanza or-
ganica nella fertilità del terreno”. Di gestione del
territorio se ne è discusso con Giovambattista
Toller mentre con Silvano Padovan si è parlato
delle caratteristiche, della coltivazione e degli uti-
lizzi dei cereali minori, mentre con Erica Candio-
li si è tenuta una serata dedicata agli aspetti nu-
trizionali. Quattro gli incontri in programma nel
mese di febbraio: mercoledì 6 sulle problemati-
che fitosanitarie e la tracciabilità del mais (Ro-
berta Franchi), il 13 con Silvio Pino sul migliora-
mento qualitativo e la conservazione del mais,
mercoledì 20 con Maria Tomasini e Alberto Pel-
legrini sulle intolleranze alimentari e il glutine
mentre Franco Frisanco mercoledì 27 terrà una
lezione sugli organismi geneticamente modifica-
ti. Dopo la serata del 5 marzo dedicata alla valo-
rizzazione del territorio (Paolo Ferrari), nel corso
del mese di settembre sono previsti due viaggi
di studio all’Istituto di Lonigo in provincia di Vi-
cenza ed a Laimburg in Alto Adige. Per informa-
zioni, iscrizioni ma anche per saperne di più:
333-9715250 (Francesco Bari).

Corso di cerealicoltura
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L’Assemblea Generale del Consorzio, composta
da un membro in rappresentanza di ognuno dei
42 Comuni consorziali, si è riunita il 21 dicem-
bre 2007.
Queste le deliberazioni assunte:
• approvazione del verbale della seduta prece-

dente;
• approvazione modificazioni al Piano degli In-

vestimenti 2006-2010;
• approvazione bilancio di previsione per l’eser-

cizio 2008;
• conferma della validità della convenzione con

il Comune di Borgo Valsugana per il servizio
di segreteria a seguito di cambiamento della
persona a cui sono attribuite le funzioni di se-
gretario del Comune di Borgo Valsugana.

Il Consiglio direttivo, l’altro organo del Consor-
zio, ha la competenza sull’affidamento di inca-
richi di progettazione e di direzione dei lavori 
di opere o interventi di importo superiore a 
€ 100.000, sull’affidamento di incarichi di con-
sulenza esterna e professionali di natura fidu-
ciaria, sull’individuazione dei lavori pubblici da
aggiudicare mediante appalto-concorso, sulla
concessione di contributi e sovvenzioni nei casi
in cui non siano predeterminati criteri e moda-
lità tali da eliminare ogni discrezionalità, sul-
l’approvazione di intese e collaborazioni con
altri soggetti. È composto da 12 membri del-
l’Assemblea, da quest’ultima designati.
Nel corso del secondo semestre
2007 si è riunito il 6 luglio, il 6
settembre, il 31 ottobre ed il 21
dicembre licenziando comples-
sivamente 21 delibere.
Per quanto riguarda le più im-
portanti, da ricordare la conces-
sione di contributi per € 44.000
a favore dell’As Megabike di
Folgaria, il Gruppo della Croce
Rossa di Levico Terme, l’Us Pri-
miero, la Lagorai Bike School, la
Banda Sociale di Pergine, il Gs
Valsugana Pergine Valsugana, il
Coro Lagorai di Torcegno, il
Gruppo Giovani Bieno, il Centro
Studi Gradiva di Lavarone, il Corpo del Soccor-
so Alpino di Transacqua, il Centro Studi sull’Eu-
ropa Orientale di Levico Terme, il Gruppo Aiuto

Handicap di Borgo Valsugana, l’Associazione
Mercoderlo Enterprise di Transacqua, il Comita-
to Iniziative di Transacqua, il Club Ciclistico F.
Moser di Martignano, l’Unione Allevatori di Pri-
miero e Canal San Bovo, il Coro Calicantus di
Pergine Valsugana, il Comprensorio Bassa Val-
sugana e Tesino, l’Unione Allevatori Valsugana e
Tesino, il Coro Sass Maor di Tonadico, la Pro Lo-
co di Bieno e la Delegazione WWF del Trentino.

A seguito della ricapitalizzazione
della società per azioni Valsuga-
na Fiere, la quota di partecipa-
zione del Consorzio è diminui-
ta: da qui la decisione – su
indicazione del presidente – di 
rinunciare al diritto d’opzione
sulle azioni di nuova emissione
come previsto dall’art. 2441 del
codice civile.
Al dott. Francesco Bari viene af-
fidato l’incarico di fornire un sup-
porto tecnico all’Associazione
“Rete Turismo di Villaggio” di
Nogaredo. Dal 2003 il Consorzio
ha partecipato al progetto “Rete

europea per il turismo nei villaggi - fase II” - Inter-
reg. III C che si è concluso il 30 settembre 2006.
Successivamente, sono intervenuti vari contatti

Le Delibere del Consorzio
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con gli altri soggetti trentini, co-
muni in particolare e con il part-
ner leader del progetto, Regiao
de Turismo de Evora in Porto-
gallo. Contatti volti a dare conti-
nuità all’azione di promozione
turistica intrapresa tanto che il 10
maggio 2007 il Consorzio ha de-
ciso di aderire all’Associazione
“Rete Turismo di Villaggio” con
una quota sociale annua di €
2.000 e di collaborare con la
coordinatrice del progetto Apo-
lonia Rodriguez con cui ora col-
laborerà il dott. Bari.
Al 31 dicembre 2007 scade il
periodo quinquennale di affida-
mento del servizio di tesoreria all’UniCredit Ban-
ca Spa. Approvato il capitolato speciale, la lettera
d’invito e nominata la commissione che dovrà
valutare le offerte economiche.
Via libera al presidente per attivare, esclusivamen-
te nei confronti di E.N.E.L. Produzione S.p.A.,
l’applicazione dell’art. 3 della Legge 27.12.1953,
n. 959, sottoscrivendo richiesta conforme allo
schema di lettera di cui in premessa e prendendo
parte alle eventuali trattative conseguenti. Da tem-
po sta affrontando, in vari incontri con i rappre-
sentanti degli altri Consorzi BIM della Provincia, la
problematica del ritiro di energia elettrica in sosti-
tuzione del sovracanone, secondo quanto previ-
sto da detta disposizione di legge. In base alle va-
lutazioni effettuate, il ritiro di energia elettrica in
sostituzione del sovracanone dovrebbe risultare

senz’altro economicamente più
conveniente. Una richiesta in tal
senso verrà formulata esclusiva-
mente nei confronti di E.N.E.L.
Produzione S.p.A. in quanto negli
altri principali concessionari tenuti
al versamento del sovracanone al
Consorzio, la maggioranza delle
azioni delle quali è posseduta la
società, direttamente o indiretta-
mente, è in mano a Comuni co-
stituenti il Consorzio.
Alla dottoressa Monica Ropele
di Ivano Fracena viene affidato
l’incarico per la realizzazione di
una prima fase del progetto me-
moria “la nascita della moderna

radioterapia oncologica in Italia”: la spesa previ-
sta è di € 5.000.
Alla Cassa Rurale di Olle - Samone - Scurelle
B.c.c. (Cross) viene affidata, per il quinquennio
2008-2012, la gestione del servizio di tesoreria
del Consorzio.
Anche per il 2008 viene deciso di attuare l’ini-
ziativa concernente la concessione di contributi
in conto interessi su mutui assunti da piccole
imprese operanti in alcuni settori produttivi, se-
condo le stesse modalità già previste per il
2007. L’importo complessivo messo a disposi-
zione è di € 1.500.000 di mutui agevolabili e
che sarà incrementato dell’eventuale quota non
utilizzata del corrispondente importo disponibi-
le per l’attuazione dell’analoga iniziativa nel cor-
rente anno.

Il ritiro di energia
elettrica in

sostituzione del
sovracanone

dovrebbe risultare
economicamente più

conveniente.
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Produzione S.p.A.
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L e determinazioni del segretario riguardano
una serie di provvedimenti assunti per
snellire l’apparato consortile, non più vin-

colate alle riunioni del Consiglio direttivo.
Si tratta di impegni di spesa su fondi disponibili,
liquidazione delle spese conseguenti a preceden-
ti provvedimenti, responsabilità del servizio fi-
nanziario del Consorzio, ordinazione di spese di
calcolo, adozione degli atti relativi alla gestione
del personale, adozione degli atti relativi alle pro-
cedure di gara, adozione di atti concernenti la
realizzazione di opere pubbliche che non restano
riservati alla competenza del Consiglio direttivo,
concessione di contributi, finanziamenti e sov-
venzioni ad enti, associazioni, imprese ecc.
Nel secondo semestre del 2007 e fino al mo-
mento di andare in stampa, il segretario ha li-
cenziato complessivamente 50 determinazioni.
Tra le più importanti, sono da ricordare:

Concessione al Consorzio di
Miglioramento Fondiario di
Levico di un’anticipazione di
cassa di € 22.506,72. Servirà
per i lavori di rifacimento con-
dotte irrigue principali e predi-
sposizione impianto a goccia.

Liquidazione e rimborso spese ad amministrato-
ri del Consorzio.

Concessione di contributi in conto interessi del
2% circa su mutui ad aziende operanti in alcuni
settori produttivi a Caldonazzo, Canal San Bovo,
Imer, Levico Terme, Mezzano, Telve, Grigno,
Lavarone, Bieno, Transacqua, Borgo Val su ga -
na, Pergine Valsugana, Scurelle a Castelnuovo
per complessivi € 649.940,00.

Concessione al Comune di Cinte Tesino di un
mutuo di € 158.200,00: servirà per finanziare,
parzialmente, i lavori di risanamento della p.ed. 3
con realizzazione di un caseificio al servizio della
Malga Arpaco.

Concessione al Consorzio di Miglioramento Fon-
diario dell’Altopiano della Vigolana di Vigolo Vat-
taro di una proroga del termine per la re stituzione
dell’anticipazione di cassa di € 58.565,24 relati-
va ai lavori di sistemazione della viabilità rurale
in loc. Guide a Vigolo Vattaro. Anticipazione che
verrà restituta non appena introitato il contributo
provinciale.

Concessione al Consorzio di Miglioramento
Fondiario di Vattaro di una proroga del termine
per la restituzione dell’anticipazione di cassa di 
€ 209.360,00 relativa ai lavori di sistemazione
della strada interpoderale in loc. Val dei Oveni
C.C. Vattaro. Anticipazione che verrà restituta
non appena introitato il contributo provinciale.

Concessione al Consorzio
di Miglioramento Fondia-
rio di Torcegno di un’an -
ticipazione di cassa di 
€ 97.776,39: servirà per
finanziare i lavori di siste-
mazione e consolidamen-
to della strada agricola
“Gargane” ed il ripristino
della pista agraria “Cappel-
la” della spesa complessiva di € 257.653,19.

Concessione al Co -
mune di Ospeda -
letto di un mutuo di 
€ 88.250,00: fondi
che l’Amministra-
zione co munale uti-

lizzerà per il parziale finanziamento dei lavori di
miglioramento funzionale della viabilità e riqualifi-
cazione urbana del centro storico.

Concessione al Comune
di Imer di un mutuo di 
€ 112.500,00 destinato
al finanziamento dei la-
vori di ricostruzione del
marciapiede di via Nazio-
nale nel tratto compreso
tra la scuola elementare
e la località Carli.

Liquidazione al G.A.L. Valsugana della quota di
competenza della Provincia autonoma di Trento
pari a € 84.269,74. Servirà per il fabbisogno di
cassa relativo al secondo semestre 2007 per
l’attuazione del Progetto Leader Plus.

Le Determine del Segretario
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A tre ditte di Ospedalet-
to, Caldonazzo e Bo-
sentino viene concesso,
a testa, un contributo in
conto interessi del 2%
circa di € 10.000. Ser-

virà per la realizzazione di altrettanti impianti fo-
tovoltaici per la produzione di energia elettrica.

Concessione al Consorzio
di Miglioramento Fondia-
rio dell’Altopiano della Vi -
golana di Vigolo Vattaro
di una proroga del termi-
ne per la restituzione del-
l’anticipazione di cassa di € 21.312,00 relativa ai
lavori di sistemazione della viabilità rurale strade
Botola e Da Val.

Concessione al Consorzio di Miglioramento Fon-
diario di Barco di un’anticipazione di cassa di 
€ 46.413,22: servirà per finanziare i lavori di co-
struzione opera di presa e vasca sghiaiatrice sul
rio Vena e dell’impianto irriguo nella zona alta.

Al Comune di Transacqua viene concesso un
mutuo di € 300.000,00 destinato al finanziamen-
to dei lavori di realizzazione di Piazza San Marco.

Al Comune di Castelnuo -
vo viene concesso un
mutuo di € 100.000,00
destinato al finanziamen-
to dei lavori di manuten-
zione straordinaria del
ponte sul fiume Brenta
in loc. Spagolle.

Al Consorzio di Miglioramento Fondiario di Selva
di Levico viene concessa un’ulteriore anticipazio-
ne di cassa di € 84.168,00: servirà per finanziare i
lavori di rifacimento delle condotte irrigue princi-
pali e predisporre l’impianto a goccia.

Concessione al Comune di Fiera di Primiero di
un mutuo di €96.000,00 e che servirà al finan-
ziamento dell’intervento di costruzione della co-
pertura del patio d’ingresso, vano ascensore e
bussola esterna al Municipio.

Concessione al Co -
mune di Mezza -
 no di un mutuo di 
€ 331.708,00 de-
stinato al finan zia -
mento dei lavori di
ampliamento del la
caserma dei Vigili
del Fuoco volon-
tari di Mezzano.

Concessione al Consorzio di Miglioramento Fon-
diario dell’Altopiano della Vigolana di un’ulteriore
anticipazione di cassa di € 5.597,26 relativa ai la-
vori di sistemazione della viabilità rurale in loc.
Guide C.C. Vigolo Vattaro.

Concessione al Comune di Fiera di Primie-
ro di un contributo annuo di € 1.658,70
per dieci anni quale agevolazione su un
mutuo da assumere per l’opera di comple-
tamento della rete acquedottistica per una
spesa complessiva di € 97.000.

Concessione al Consorzio di Miglioramento
Fondiario di Telve di Sopra di una proroga del
termine per la restituzione dell’anticipazione di
cassa di € 119.251,73 relativa ai lavori di realiz-
zazione della strada interpoderale di collega-
mento in loc. Mocchi - Fratte.

Concessione al Consorzio di Miglioramento
Fondiario di Vattaro di un’ulteriore proroga del
termine per la restituzione dell’anticipazione di
cassa pari a € 209.360,00 relativa ai lavori di si-
stemazione della strada interpoderale in loc. Val
dei Oveni C.C. Vattaro.

Concessione al Consorzio di Miglioramento
Fondiario della Vigolana di un’anticipazione di
cassa pari a € 62.640,00 relativa ai lavori di si-
stemazione della strada interpoderale in località
Baiti - Sbrioni C.C. Vigolo Vattaro.

Concessione al Consorzio di Miglioramento
Fondiario di Telve e Carzano di una proroga del
termine per la restituzione dell’anticipazione di
cassa pari a € 9.067,50 relativa ai lavori di rea-
lizzazione opere di filtraggio e posizionamento
valvole idrauliche.

Concessione al Consorzio di Miglioramento
Fondiario di Selva di Levico di una proroga del
termine per la restituzione dell’anticipazione di
cassa di € 22.506,72 relativa ai lavori di rifaci-
mento condotte irrigue principali e predisposi-
zione impianto a goccia.

Concessione al Consorzio di Miglioramento
Fondiario dell’Altopiano della Vigolana di Vigo-
lo Vattaro di un’ulteriore proroga del termine per 
la restituzione dell’anticipazione di cassa di 
€ 58.565,24 relativa ai lavori di sistemazione della
viabilità rurale in loc. Guide C.C. Vigolo Vattaro.

Concessione al Consorzio di Miglioramento
Fon diario Valporra di Castello Tesino di una
proroga del termine per la restituzione dell’anti-
cipazione di cassa pari a € 70.732 relativa ai la-
vori di sistemazione della strada interpoderale in
loc. Arnazza - Ai Righi.
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